
SCUOLE INNOVATIVE 
 300 mln di euro per  la realizzazione di scuole altamente innovative. 
 
 Un grande concorso aperto ai progettisti per immaginare scuole innovative dal 
punto di vista architettonico e tecnologico, dell’efficientamento energetico, della 
sicurezza, ambienti di apprendimento per una nuova didattica e all’apertura al 
territorio. 
 
 Le regioni segnalano fino a 5 aree da destinare alla realizzazione dei nuovi edifici. 
  
Gli enti locali possono affidare i successivi livelli di progettazione ai vincitori. 
 
 

Legge 107/15 Buona Scuola 
Art. 1, commi 153-154-155-156-157-158  
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SCONTO PATTO 2014 
 Previsto per gli enti locali che non hanno rispettato il patto di stabilità per 
l’annualità 2014 e hanno investito sull’edilizia scolastica la riduzione della sanzione 
da applicare nell’anno 2015. 
 Entro 15 giorni dalla entrata in vigore della Legge gli enti locali comunicano al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze le spese sostenute nell’anno 2014 per l’edilizia scolastica. 

Legge  Buona Scuola Comma 
164  

MISURE ACCELERAZIONE PROCEDURE 
 45 giorni per ottenere tutti i pareri, visti e nulla osta, riguardanti gli interventi 
di estrema urgenza per la messa in sicurezza e realizzazione di nuovi edifici 
scolastici, trascorso tale termine si intendono acquisiti con esito positivo. 
 
 30 giorni per ottenere il parere dei provveditorati per le Opere Pubbliche 
relativamente ai finanziamenti di cui alle delibere CIPE 32/1 e 6/12. 

Legge 107/15 Buona Scuola 
Art. 1, comma 165 - 168  

Legge 107/15 
Buona Scuola   



MISURE PER IL RECUPERO DI RISORSE NON UTILIZZATE 
 Le risorse, assegnate da vecchie norme,  non utilizzate alla data di entrata in vigore 
della Legge sono destinate alla programmazione nazionale triennale. 
 
  Le risorse fanno riferimento ai finanziamenti attivati dalle seguenti misure : 
 
 D.L. 318/86, convertito con modificazioni, dalla L. n. 488/86; L. n. 430/91; L. n. 431/96; L. n. 23/96 
(Entro 60 giorni gli enti locali trasmettono il monitoraggio degli interventi realizzati, pena la revoca delle risorse ancora da erogare) 
 
 L. 296/06  
(Entro 60 giorni  le regioni forniscono il monitoraggio dei piani di edilizia scolastica pena la mancata successiva assegnazione di ulteriori risorse statali) 
 
 L. 289/02 e s. m., assegnate con le delibere CIPE n. 102/04, (primo programma stralcio) e n. 143/06, (secondo 

programma stralcio) e rimodulati dalla delibera del CIPE n. 17/08 
(Entro 60 giorni e comunque non oltre il 31 dicembre 2015 i lavori eseguiti devono essere rendicontati, per usufruire delle economie dai ribassi d’asta) 
 
 D.L. 185/08, convertito, con modificazioni, dalla L. 2/09, assegnate con delibera CIPE n. 32/10; e inoltre L.  

183/11, assegnate con la delibera del CIPE n. 6/12 
(Revocate le risorse per le quali non saranno effettuate le aggiudicazioni provvisorie dei lavori entro 180 giorni) 
 
 L. 191/09 e s. m. 
(Revocate le risorse per le quali non sono assunte obbligazioni giuridicamente vincolanti) 

 
Legge 107/15 Buona Scuola 
Art. 1, commi 161–162-165 - 170 
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CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
 Dal 1º novembre 2015 scatta l’obbligo:   
 «I Comuni non capoluogo di provincia procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi nell'ambito delle 
unioni dei comuni, ove esistenti, ovvero costituendo un apposito accordo consortile tra i comuni medesimi e 
avvalendosi dei competenti uffici anche delle province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle 
province.  
 
 In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e servizi attraverso gli strumenti elettronici di 
acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro soggetto aggregatore di riferimento.  
 
 L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo 
gara (CIG) ai comuni non capoluogo di provincia che procedano all’acquisizione di lavori, beni e servizi in 
violazione degli adempimenti previsti dal presente comma.  
 
 Per i Comuni istituiti a seguito di fusione l’obbligo di cui al primo periodo decorre dal terzo anno successivo a 
quello di istituzione». 
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FONDO ROTATIVO PROGETTAZIONE 
 Il Fondo rotativo per la progettualità dedicato all’edilizia scolastica istituito presso 
Cassa Depositi e Prestiti, potrà essere alimentato da risorse finanziarie provenienti da 
soggetti esterni, quali Fondazioni e Casse di Previdenza. 
 
 Il Fondo, prevede l'anticipazione delle spese necessarie alla redazione della 
progettazione nelle diverse fasi di approfondimento. 
  
  
 

Legge 107/15 Buona Scuola 
Art. 1, commi 166 - 167 

PROGRAMMAZIONE NAZIONALE 
  Il piano del fabbisogno per l’edilizia scolastica relativo al triennio 2015-2017 sarà 

aggiornato annualmente dalle Regioni,  per la predisposizione della Programmazione 
Nazionale. 
   
 Legge 107/15 Buona Scuola 

Art. 1, commi 160-166-167 
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MISURE PER LA PREVENZIONE CROLLO DEI SOFFITTI 
   

 40 mln di euro per finanziare campagne di indagini diagnostiche al fine di 
garantire la sicurezza e di prevenire eventi di crollo di soffitti e controsoffitti negli 
edifici scolastici.  
  
 Entro 60 giorni dalla entrata in vigore della Legge saranno stabiliti i termini e le modalità per l’erogazione dei 
finanziamenti agli enti locali con Decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca . 
  

Legge 107/15 Buona Scuola 
Art. 1, commi 177 – 178 - 179 
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